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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, in applicazione all'art. 7 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr.), vi proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Faido attraverso l'aggregazione dei Comuni di Faido, Calonico, Chiggiogna e Rossura.

1.
Considerazioni introduttive e cronistoria

Dopo l'abbandono del progetto a undici Comuni, caduto in votazione consultiva poco più di un anno fa, ritorna il tema delle aggregazioni nella Media Leventina. Si ricorderà come all'indomani della consultazione del 14 marzo 2004 i Municipi di Faido, Chiggiogna e Rossura, i cui cittadini avevano accolto favorevolmente il progetto originario, avviarono una nuova procedura aggregativa, riconoscendo la necessità di non abbandonare questa via.

Anche durante il dibattito parlamentare del febbraio 2005 sul messaggio di abbandono del progetto a undici Comuni sono emersi più volte inviti a non lasciare cadere il discorso delle aggregazioni in questa zona e perciò a sostenere il nuovo progetto, in considerazione delle gravi difficoltà che presentano la maggior parte di quei Comuni. 

Dopo il Decreto legislativo di abbandono del 22 febbraio 2005, ai tre Comuni sopra citati si è aggiunto Calonico, che ha chiesto di partecipare alla votazione consultiva, forte di una chiara presa di posizione in tal senso dell'Assemblea comunale (22 voti favorevoli su 24 presenti) riunita in seduta straordinaria il 5 marzo scorso.

Questa aggregazione tende quindi a riunire i Comuni del fondovalle (Faido e Chiggiogna), ma mantiene l’idea originale di un connubio piano-montagna con la partecipazione di Calonico e Rossura.

Purtroppo l’impossibilità di creare un Comune territorialmente coerente per la mancanza di contiguità (cfr. art. 3 LAggr.), ha impedito di allargare il discorso anche a Cavagnago, che aveva accettato a larga maggioranza il primo progetto, ed è ora in gravi difficoltà nel completare la compagine municipale dopo le dimissioni della Sindaca.

Per questo Comune, ma in definitiva per tutti gli altri Comuni della Media Leventina, si dovrà nel medio termine ritornare a discutere di aggregazioni, viste le difficoltà finanziarie ma anche operative che questi riscontrano.

Sulle motivazioni del presente progetto di aggregazione non è necessario dilungarsi oltre misura e si richiama in particolare la premessa dell'allegato Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, distribuito nel maggio 2005 in vista della votazione consultiva.

L'esito della votazione consultiva del 5 giugno 2005, chiarissimo e supportato da un'alta partecipazione al voto, è il seguente:
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Degno di nota il risultato di Calonico, che aveva bocciato l'aggregazione a undici Comuni con il 57 % dei voti e che un anno dopo ha in pratica plebiscitato il nuovo progetto.

Ma anche negli altri tre Comuni, oltre all'aumento dell'affluenza alle urne, si constata un grado di accettazione decisamente più alto: nella precedente votazione infatti, la percentuale dei SI era la seguente: Faido 75.3 %, Chiggiogna 53.6 % e Rossura 64.1 %.

2.

Il progetto 

2.1
Breve analisi dei quattro Comuni

Riportiamo di seguito una tabella con alcuni dati relativi a quattro Comuni. La stessa è ripresa dagli allegati al Rapporto finale della Commissione di studio.
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Il già citato Rapporto alla Cittadinanza (allegato), mette inoltre in evidenza la crisi che attraversano questi comuni, così come tutta la Leventina, crisi che si manifesta in una continua perdita di popolazione, di posti di lavoro e di risorse fiscali.

Dal punto di vista finanziario, si rileva come due Comuni (Calonico e Rossura) fossero in passato al beneficio della compensazione intercomunale, e attualmente ancora fortemente dipendenti dagli aiuti previsti dalla Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale (LPI) e in particolare dal contributo transitorio di gestione corrente.

Faido e Chiggiogna presentano una situazione equilibrata, ancorché fragile, specialmente per quest'ultimo Comune. 

La tabella seguente, tratta dal Rapporto alla Cittadinanza, riporta i dati finanziari essenziali.
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2.2
Caratteristiche principali del nuovo Comune di Faido

I promotori di questa aggregazione, come in parte già nel precedente progetto, hanno individuato nella gestione e valorizzazione del territorio in chiave di sviluppo la vocazione principale e quindi lo scopo primario dell'unione delle forze. 

Dall'aggregazione dovrà uscire un Comune di 2'000 abitanti, maggiormente in grado, oltre che di continuare ad offrire i servizi ordinari, di trovare idee, impulsi e rinnovato slancio per tentare di invertire la tendenza negativa che contraddistingue l'economia regionale. 

Proprio in questo senso la risorsa principale è appunto costituita dal territorio, con in particolare i suoi potenziali in ambito turistico - ricreativo.

Questo obiettivo va visto ovviamente anche in prospettiva di un ulteriore allargamento del Comune di Faido, che dovrà coinvolgere gli altri Comuni della montagna. Ciò consentirà di integrare in una sola unità istituzionale la gestione di un comprensorio che comprende la stazione turistica di Carì la quale, va ricordato, ha ricevuto importanti aiuti cantonali per il suo rilancio. Questa stazione ha innegabili influssi sull'economia di tutta la Media Leventina; le infrastrutture che vi si trovano devono però poter essere integrate in una rete di altre occasioni di svago sparse in tutta la regione, in parte già presenti ed in parte da pensare e da creare. 

Da qui la necessità di poter contare su di un interlocutore istituzionale di ben altre dimensioni, che possa coordinare gli interessi di tutta la Media Leventina (oggi i Comuni di riferimento per Carì sono Campello e Calpiogna, con 58, rispettivamente 39 abitanti).

L'impostazione organizzativa del nuovo Comune e gli aiuti richiesti ruotano quindi anch'essi attorno a questo obiettivo di valorizzazione territoriale. In particolare si segnala:

· la volontà di potenziare la squadra esterna di due unità per la gestione del territorio e delle infrastrutture pubbliche, per la quale viene chiesta la garanzia di riconoscimento nell'ambito del contributo per gli oneri legati alla localizzazione geografica;

· la costituzione di un ufficio tecnico comunale;

· la richiesta di aiuti legati al rifacimento di sentieri turistici ritenuti importanti;

· la richiesta di aiuti per una revisione del PR.

Per quanto riguarda l'impostazione istituzionale va menzionata la rinuncia ai circondari elettorali a favore dell'istituzione di assemblee di quartiere, da creare attraverso scelte autonome iscritte nel Regolamento comunale.

2.3
Gli aiuti cantonali

Aiuto di risanamento di fr. 4'800'000.-
La presenza di due Comuni già al beneficio della compensazione, e quindi bisognosi di risanamento, sono alla base degli aiuti richiesti. Malgrado in questo caso siano presenti solo Comuni con un moltiplicatore di imposta al 100 %, il Consiglio di Stato è stato d'accordo di erogare tali aiuti in maniera da permettere al nuovo Ente di partire con 
un’aliquota fiscale al 95 %. L'aiuto è calcolato a partire dalla media dei disavanzi 2002 e 2003 di Calonico e Rossura e del minor introito per la riduzione di 5 punti di moltiplicatore. Esso permetterà di ridare fiato alle finanze e in particolare di:

· conseguire perlomeno il pareggio dei conti di gestione corrente;

· ricavare un autofinanziamento annuo di almeno mezzo milione di franchi, a fronte di una previsione di investimenti netti di ca. 5 mio per i prossimi 8-10 anni;

· ridurre il debito pubblico pro capite dagli attuali fr. 5'878 (con una punta massima per Calonico di 25'496) a fr. 3'533 (media cantonale 2003 fr. 3'740).

Il nuovo Comune dovrà ovviamente sapersi gestire con oculatezza. Esso potrà comunque far capo agli strumenti di perequazione, in particolare al contributo legato agli oneri derivanti dalla localizzazione geografica ed il contributo agli investimenti. Una voce fondamentale per le entrate del nuovo Comune sarà comunque ancora il contributo di livellamento, stimato, sui dati 2004, in ca. 1.4 mio di franchi.

Aiuti per investimenti per complessivi fr. 400'000.-
Come anticipato nel capitolo 2.2, la Commissione di studio ha fatto richiesta di aiuti per investimenti pari a fr. 400'000.-, destinati per metà al rifacimento di due sentieri turistici in territorio dell'attuale Comune di Rossura e per l'altra metà all'allestimento di un PR per il nuovo Comune (si prevede più che altro un lavoro di integrazione e armonizzazione dei PR esistenti).

Altre richieste di sostegno

· Viene chiesto il riconoscimento del potenziamento di due nuove unità lavorative per la squadra operai, ritenuti necessari per coprire i bisogni di mantenimento del vasto territorio e delle molte infrastrutture, con un occhio di riguardo al problema, oggi sottovalutato, della pulizia dei riali. Abbandonati all'incuria questi possono diventare fonte di pericoli in caso di forti precipitazioni. La spesa per queste due nuove unità concorre a determinare il contributo per gli oneri derivanti dalla localizzazione geografica (art. 15 LPI), che è appunto calcolata sulle spese pro capite della funzione "Traffico" in rapporto al costo pro capite medio cantonale. Da qui la necessità di riconoscimento del maggior onere.

· Già previsto nel progetto "Media Leventina", è intenzione dei promotori dell'aggregazione poter riunire un domani sotto un'unica azienda distributrice l'erogazione di energia elettrica. Viene perciò chiesto nuovamente il sostegno cantonale nelle trattative con la Società Elettrica Sopracenerina volta a riscattarne gli impianti di distribuzione da affidare alla locale CEF - Cooperativa Elettrica Faido.

· Viene infine chiesto l'appoggio dei servizi cantonali nella procedura (in corso) tra il Comune di Faido e la Degagna di Tarnolgio in Piano, per il ritiro da quest'ultima dell'acquedotto che serve il paese di Faido, così da poter creare un'unica azienda municipalizzata per la gestione del servizio di fornitura dell'acqua potabile.

L'eventuale necessità di un sostengo di tipo finanziario relativo a queste due rivendicazioni, verrà valutata ed evasa in applicazione dell'art. 14 LPI (aiuto agli investimenti).

3.
Il nuovo Comune Di faido - COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI DEL DECRETO LEGISLATIVO

Si ricorda come la Legge sulle aggregazioni (LAggr) regola già alcuni problemi concreti che si pongono nella fase transitoria, ovvero:

· il subingresso nei diritti e obblighi dei precedenti Comuni da parte del nuovo Comune (art. 12 cpv. 3);

· i rapporti di impiego (art. 15);

· i regolamenti comunali (art. 16);

· i piani regolatori (art. 17);

· la modifica degli statuti e nomina dei delegati nei Consorzi o altri enti pubblici o privati (art. 18). 

Nel decreto legislativo trovano spazio nondimeno alcune disposizioni particolari, atte a gestire ambiti specifici alla singola aggregazione che la legge rimanda al DL. Per il resto valgono le disposizioni della LAggr.

Art. 1: denominazione e entrata in funzione

Il nuovo Comune che nasce dall’aggregazione di Faido, Calonico, Chiggiogna e Rossura si chiama: Comune di Faido.

La sua giurisdizione si estende su tutto il territorio dei quattro Comuni sopra citati, e la sua popolazione, al 31.12.2003, era di 2'018 unità.

L'entrata in funzione del nuovo Comune di Faido avverrà con l’entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni che si terranno in data da stabilire dal Consiglio di Stato.

Art. 2: appartenenza amministrativa

Il nuovo Comune di Faido fa parte del Distretto di Leventina, diventandone il Capoluogo e viene assegnato al Circolo di Faido del quale pure sarà il capoluogo. 

Art. 3: rapporti patrimoniali 

Viene ripreso e completato il cpv. 3 dell’art. 12 LAggr.

Art. 4: organi comunali

Il nuovo Comune sarà retto, per la prima elezione, dai seguenti organi politici:

- un Municipio di 5 membri;

- un Consiglio comunale di 25 membri.

Si ricorda che il Comune può modificare il numero dei membri degli organi comunali previa modifica del regolamento comunale. La modifica entra in vigore con l'inizio del quadriennio successivo (art. 9 LOC).

Viene infine stabilito che, fino all’approvazione del nuovo Regolamento comunale, le Commissioni del Legislativo avranno 5 membri. Le Commissioni verranno nominate nella seduta costitutiva del Consiglio comunale e si occuperanno proprio, quale primo importante lavoro, di preavvisare i nuovi regolamenti.

Art. 5: aiuti finanziari (cfr. cap. 2.3. del presente messaggio)

Questo articolo stabilisce l’aiuto cantonale che accompagna la nascita del Comune di Faido. Esso si divide in un aiuto di risanamento (fr. 4'800'000.--) e in contributi per investimenti (fr. 400'000.--).

Il versamento dell'aiuto di risanamento, viste le precarie condizioni finanziarie del Cantone, verrà dilazionato su quattro anni. Da qui la necessità (come già applicato in precedenti progetti di aggregazione) di prevedere interessi da riconoscere al Comune sulla parte non ancora versata, per un totale massimo di fr. 340'000.--. L'importo complessivo di cui 
all'art. 5 è perciò così fissato:

aiuto di risanamento



fr.   4'800'000.-

interessi sul dilazionamento (3.5 %)

fr.      340'000.-

aiuti per investimenti



fr.      400'000.-
Totale






fr.  5'540'000.-

Al nuovo Comune vengono per contro fissate delle condizioni a garanzia di una corretta e parsimoniosa gestione finanziaria. In particolare il nuovo Municipio dovrà presentare al Consiglio di Stato un piano finanziario di prima legislatura. 

Art. 6: altri aiuti

Viene data la garanzia di sostegno da parte del Consiglio di Stato in altri tre ambiti. Nel primo caso si tocca la competenza del Governo nell'applicazione della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale, e meglio nel calcolo dell'aiuto di cui all'art. 15. Gli altri due aiuti promessi sono in principio di tipo tecnico, da concretizzarsi tramite la consulenza fornita da uffici cantonali. Eventuali necessità finanziarie potranno essere trattate tramite i normali canali della perequazione (art. 14 LPI, aiuto agli investimenti).

Art. 7 e 8: calcolo dell’indice di forza finanziaria e del contributo di livellamento

L'indice di forza finanziaria 2005-2006 sarà pubblicato durante l'autunno di quest'anno e non potrà quindi ancora essere calcolato per il nuovo Comune, che avrà quindi un suo IFF solo a partire dal biennio 2007-2008.

Anche per quanto riguarda il contributo di livellamento il 2006 sarà un anno di transizione: il nuovo Comune riceverà la somma dei contributi calcolati per i vecchi Comuni. La situazione si regolarizzerà a partire dal 2007.

Art. 9 e 10: disposizioni finali

Al Consiglio di Stato viene data la competenza di prendere ulteriori provvedimenti che si rendessero necessari (art. 12 cpv. 2 LAggr.).

L’ultimo articolo regola l’entrata in vigore, previo il decorrere dei termini per l’esercizio del diritto di referendum.

Capitolo II e III del dispositivo di approvazione

È necessaria la modifica di due decreti, quello riguardante le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti, e quello concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici.

4.
Relazione con le Linee direttive ed il Piano finanziario

4.1
Relazione con le linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel Rapporto al Gran Consiglio sul primo aggiornamento delle linee direttive e piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2004, al capitolo 2, obiettivo 1, scheda programmatica no. 3 "Ticino: regione che premia le responsabilità locali", pag. 31-32.

In particolare viene posto, quale obiettivo operativo il "Consolidamento del sostegno finanziario e politico ai progetti di aggregazione".

Nella scheda è inoltre possibile leggere: "Particolare rilievo in questo contesto sono le difficoltà incontrate in progetti di aggregazione che hanno coinvolto Comuni di montagna di Leventina e Val Verzasca con popolazione al di sotto dei 100 abitanti. Il mancato perfezionamento delle aggregazioni lascia irrisolto il tema del futuro di questi Enti che pone molti interrogativi a livello di applicazione delle Legge sulla perequazione finanziaria, ritenuto come sia improponibile reintrodurre la copertura del disavanzo prevista dall'abrogata Legge sulla compensazione intercomunale. Il problema tocca ca. una quarantina di Comuni per i quali è imperativo trovare una soluzione aggregativa, nel pieno rispetto di quanto già prevede la vigente LPI".
4.2
Relazione con il piano finanziario

4.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Il credito di fr. 4’800'000.- destinato al rimborso dei debiti viene aumentato dell’importo necessario al pagamento dell’interesse remuneratorio semplice del 3.5 % p.a. (si veda l’art. 6 del seguente Decreto legislativo), pari a fr. 340'000.-.

La spesa di fr. 5'140'000.- è iscritta ai conti di gestione corrente della Sezione degli enti locali, suddivisa in:

· fr. 182'000.- al conto 341003 "Contributi per aiuto transitorio" CRB 113 “Fondo di perequazione” ai sensi dell'art. 21 cpv. 6 LPI;

· fr. 4'958'000.- al conto 362025 "Contributo cantonale per aggregazioni comunali" 
CRB 112 “Sezione degli enti locali”.

La spesa è inserita nel Rapporto al Gran Consiglio sul primo aggiornamento delle linee direttive e piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2004, tabella 1A a pag. 123, ed è ripartita indicativamente nel seguente modo:


CRB
voce contabile

Anno 2006 
113
341003
fr.      91'000.-


112
362025
fr. 1'150'000.-

Anno 2007 
113
341003
fr.      91'000.-


112
362025
fr. 1'150'000.-

Le ultime due rate, di fr. 1'329'000.- cadauna, verranno versate nel 2008 e nel 2009 dal conto 362025, CRB 112.

4.2.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti (PFI)

La spesa non è prevista nel PFI 2004-2007. L'importo di fr. 400'000.- verrà perciò inserito nel PFI 2008-2011.

4.2.3
Conto degli investimenti

Il versamento dei contributi sarà contabilizzato sulla voce contabile del conto degli investimenti 562037 "Contributi cantonali per aggregazioni comunali", CRB 112 "Sezione degli enti locali".

5.
Conclusioni

Visto quanto precede, richiamata la LAggr. e considerato l’esito favorevole della votazione consultiva espresso in tutti e quattro i Comuni interessati, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, maggio 2005

I.

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Fadio, Calonico, Chiggiogna e Rossura
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

- visto il messaggio 5 luglio 2005 n. 5674 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Faido, Calonico, Chiggiogna e Rossura in un nuovo Comune denominato Comune di Faido, a far tempo dalla costituzione del Municipio.

Articolo 2

Il nuovo Comune fa parte del Distretto di Leventina ed è assegnato al Circolo di Faido; di entrambe le suddette circoscrizioni amministrative il nuovo Comune di Faido diventa il capoluogo. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi, compresi quelli patrimoniali, dei preesistenti Comuni.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del Codice Civile Svizzero.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 5 membri e da un Consiglio comunale composto da 25 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno inizialmente composte da 5 membri.

Articolo 5

Quale aiuto straordinario all'aggregazione è stanziato un credito di fr. 5'540'000.- da destinare:

· per l'importo di fr. 5'140'000.-- per estinguere parzialmente i debiti del nuovo Comune al fine di riequilibrarne la gestione corrente, posto un moltiplicatore di imposta del 95%.

Per l'erogazione del suddetto contributo il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, sull'arco di quattro anni (2006-2009) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune e considerato il piano finanziario del Cantone. Di principio il Cantone effettuerà i versamenti direttamente agli istituti di credito e non al nuovo Comune.


L’importo di fr. 5'140'000.- è comprensivo degli interessi remuneratori semplici al tasso del 3,5% p.a., a decorrere dal 1° gennaio 2006, con versamento diretto al nuovo Comune, per un totale massimo di fr. 340'000.-;

· per l'importo di fr. 200'000.-, contributo d’investimento, destinati al rifacimento di due sentieri turistici: quello che da Molare porta ai monti di Aldescio e quello che sale verso la Bassa di Nara;

· per l'importo di fr. 200'000.-, contributo d’investimento, da destinare all'allestimento di un nuovo piano regolatore per il futuro Comune di Faido.

L’erogazione degli aiuti è vincolata alla presentazione di progetti e preventivi definitivi, rispettosi degli orientamenti politici e pianificatori cantonali del rispettivo settore e che abbiano ottenuto il benestare di tutte le competenti istanze cantonali e/o federali.
L'aiuto straordinario cantonale vincola il nuovo Comune ad una gestione finanziaria rispettosa del principio del pareggio nel medio termine del conto di gestione corrente 
(art. 3 Rgfloc).

Il Municipio del nuovo Comune di Faido presenterà al Consiglio di Stato un piano finanziario di prima legislatura che comprovi un indirizzo di gestione finanziaria compatibile con le effettive potenzialità del Comune. In particolare, l'evoluzione del debito pubblico dovrà essere sostenibile ed il capitale proprio rimanere positivo.

Articolo 6

Conformemente a quanto espresso nel Rapporto alla Cittadinanza del maggio 2005, il Consiglio di Stato si impegna inoltre a:

· riconoscere l'aumento di due unità della squadra esterna (operai comunali) nell'ambito della fissazione del contributo ricorrente per gli oneri legati alla localizzazione geografica (art. 15 Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale - LPI);

· sostenere lo sforzo delle autorità locali nelle valutazioni circa il futuro assetto della distribuzione di energia elettrica nel comprensorio del nuovo Comune, in particolare l’eventualità di un riscatto della rete di distribuzione dalla Società Elettrica Sopracenerina (SES), rete che andrebbe ad ampliare il comprensorio di distribuzione della CEF, Cooperativa Elettrica Faido, permettendo il mantenimento di pregiati posti di lavoro in loco;

· dare un appoggio tecnico per l’acquisizione da parte del nuovo Comune delle infrastrutture per l’erogazione dell’acqua potabile a Faido, oggi di proprietà della Degagna di Tarnolgio in Piano;

L’eventuale necessità di un aiuto di tipo finanziario relativo a queste due ultime promesse di sostegno verrà valutata nell’ottica dell’applicazione dell’art. 14 LPI (aiuto agli investimenti).

Articolo 7

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2006 è effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2005-2006 che sarà calcolato durante l'anno 2005 per i singoli Comuni attuali. A partire dal biennio 2007-2008 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune.

Articolo 8

Il calcolo del contributo di livellamento per il 2006 ha luogo separatamente per ognuno degli attuali Comuni utilizzando le risorse fiscali e la popolazione finanziaria 2000-2004 e il moltiplicatore politico del 2005. Dal 2007 il calcolo del contributo di livellamento avviene sulla base delle risorse fiscali e della popolazione finanziaria del nuovo Comune 
2001-2005 (e segg.) e del moltiplicatore d'imposta del 2006 (e segg.).

Articolo 9

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Faido, Calonico, Chiggiogna e Rossura.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 10

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.

La Legge concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 
25 giugno 1803, è modificato come segue:

DISTRETTO DI LEVENTINA

(…)

Circolo di Faido: Faido, Osco, Mairengo, Calpiogna, Campello, Chironico.

(…)

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

III.
Il decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici, del 
6 dicembre 2000, è modificato come segue:

Appendice al decreto legislativo

(…)

Leventina

Airolo

Anzonico

Bedretto

Calpiogna

Campello

Cavagnago

Chironico

Dalpe

Faido

Mairengo

Osco

Prato Leventina
Quinto

Sobrio

(…)

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di decreto legislativo è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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